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Al Settore Pianificazione del Territorio

Al Dirigente Responsabile
arch. Marco Carletti

Al Responsabile PO
arch. Lucia Meucci

Al Funzionario Regionale Referente
arch. Pierpaolo Pirisi

OGGETTO: Unione dei Comuni Montani del Casentino– Integrazione all’Avvio del PSI Casentino e
contestuale richiesta convocazione della Conferenza di Copianificazione - Art.23 della L.R. 65/2014 di
cui alla Del. Giunta Unione Comuni Montani Casentino n. 23 del 05/03/2021. Contributo tecnico.

In risposta alla richiesta di contributo relativo al procedimento in oggetto, pervenuta con prot. AOOGRT/AD
0110807 del 12/03/2021, si evidenzia quanto segue.

In merito alle integrazioni riguardanti l’avvio del procedimento si evidenzia che, rispetto a quanto rilevato
con il precedente contributo, trasmesso da questo Settore con nota protocollo AOOGRT/549639/L.060.040
del 03/12/2018, con Deliberazione n. 47 del 21 luglio 2020, il Consiglio Regionale della Toscana, ai sensi
dell’art. 19 della l.r. 65/2014, ha approvato il Piano Regionale Cave (PRC) di cui all’art. 6 della l.r. 35/2015.

La documentazione  costituente  il  PRC è consultabile  sul  sito  web della  Giunta  della  Regione Toscana,
all’indirizzo:  https://www.regione.toscana.it/piano-regionale-cave ed  i  relativi  dati  geografici  sono
consultabili  e  scaricabili  dal  portale  regionale  GEOscopio  al  seguente  indirizzo:
http://www502.regione.toscana.it/geoscopio/cartoteca.html.

Si segnala anche che, in attuazione della disciplina di piano, con DGRT n. 225 del 15.03.2021, sono state
approvate le “Linee Guida per l'adeguamento degli atti di governo del territorio al Piano Regionale Cave”,
al  fine  di  fornire  gli  elementi  utili  ai  Comuni  per  la  redazione  degli  atti  di  governo  del  territorio  in
adeguamento al PRC, con particolare riferimento agli approfondimenti del quadro conoscitivo e delle analisi
e valutazioni previsti nel passaggio dal livello di pianificazione regionale a quello comunale.

Di conseguenza, con l’entrata in vigore del PRC la previgente pianificazione di settore costituita dal PRAER
e dal PAERP della Provincia di Arezzo ha cessato la propria efficacia, pertanto nella redazione del piano,
rispetto a quanto segnalato nella precedente nota, si dovrà tenere conto dell’aggiornato quadro di riferimento
della pianificazione di settore delle attività estrattive.

Ai sensi dell’articolo 6 della disciplina di piano, i termini per l’adeguamento al PRC, sono stabiliti, per i
Piani Strutturali in anni 2 dalla pubblicazione sul BURT dell’avviso di approvazione del PRC, mentre il
Piano Operativo è tenuto all’adeguamento entro l’anno successivo all’adeguamento del Piano Strutturale;
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tenuto conto di tali termini si evidenzia l’opportunità di procedere, fin d’ora, all’adeguamento al PRC degli
strumenti urbanistici comunali in corso di redazione, onde superare le limitazioni imposte dalle disposizioni
transitorie ex art. 40 della disciplina di piano.

Si  ricorda,  infatti,  che,  fino  all’adeguamento  degli  strumenti  della  pianificazione  territoriale  al  PRC,  si
applicano le disposizioni  del citato articolo 40; decorsi i termini per l'adeguamento, per effetto di quanto
stabilito  dall’articolo  14  comma  1 della  l.r.  35/2015,  la  localizzazione  dei  giacimenti  e  le  prescrizioni
individuate dal PRC, ai sensi dell’articolo 7, comma 1, lettera b) della medesima legge regionale, prevalgono
sulla disciplina degli strumenti della pianificazione territoriale vigenti. Inoltre, ai sensi del medesimo articolo
40, fino all’adeguamento degli strumenti della pianificazione urbanistica al PRC, non è ammesso il rilascio
di nuove autorizzazioni o varianti a quelle vigenti, fatta eccezione dei casi previsti ai commi da 2 a 7.

Nel rimandare per gli aspetti dettaglio agli elaborati e alla disciplina di piano,  si evidenziano di seguito i
principali  aspetti  e  contenuti  di  cui  tenere  conto  nella  redazione  degli  strumenti  urbanistici  per  il  loro
adeguamento al PRC.

Il Piano Strutturale Intercomunale del Casentino riguarda i seguenti Comuni: Bibbiena, Castel Focognano,
Castel  San  Niccolò,  Chitignano,  Chiusi  della  Verna,  Montemignaio,  Ortignano  Raggiolo,  Poppi,
Pratovecchio-Stia, Talla.

Dai contenuti del PRC, nei territori comunali oggetto di pianificazione si riscontrano le seguenti previsioni:

Nei Comune di:  Castel Focognano, Castel San Niccolò, Chitignano, Montemignaio, Ortignano Raggiolo,
Pratovecchio-Stia, Talla, il PRC non individua né Giacimenti, nè Giacimenti Potenziali.

Nei restanti comuni risulta il seguente quadro:

Comune di Chiusi della Verna

Giacimenti (G) Prodotto Comprensorio

09051015040001  Montecchio

Rocce  sedimentarie  per  inerti
artificiali 

50  -  Sedimentarie  del
Casentino

Comune di Bibbiena

Giacimenti Potenziali (GP) Prodotto Comprensorio

09051004023001 Cagli della Sova Inerti  naturali:  sabbie  ghiaie
argille limi 

42  -  Inerti  naturali  del
Casentino

09051004022001 Campi Inerti  naturali:  sabbie  ghiaie 42  -  Inerti  naturali  del
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Giacimenti Potenziali (GP) Prodotto Comprensorio

argille limi Casentino

Comune di Poppi

Giacimenti Potenziali (GP) Prodotto Comprensorio

09051031023002 Cagli della Sova Inerti  naturali:  sabbie  ghiaie
argille limi 

42  Inerti  naturali  del
Casentino

Comprensori presenti

Comprensorio Comuni del comprensorio Obiettivi  di  Produzione
Sostenibile (mc)

42 - Inerti naturali del Casentino Bibbiena; Poppi 216.000

50 - Sedimentarie del Casentino Chiusi della Verna 216.000

Siti inattivi

Dal quadro conoscitivo del PRC si rileva la presenza di alcuni siti inattivi, come individuati nell’elaborato
QC10, nei territori dei Comuni di: Bibbiena (10), Castel Focognano (1), Chitignano (1), Castel San Niccolò
(3), Poppi (5), Stia-Pratovecchio (3).

Siti di reperimento di Materiali Ornamentali Storici (MOS)

Nei territori comunali interessati il PRC non individua siti di reperimento.

Adeguamento del Piano Strutturale

Ai sensi dell’articolo 9 comma 2 della l.r. 35/2015 il Piano Strutturale, in conformità alle prescrizioni per la
gestione sostenibile di cui al Titolo II, Capo II e nel rispetto dei vincoli ambientali e paesaggistici ed in
coerenza con gli obiettivi di tutela del territorio e del paesaggio, recepisce, quali invarianti strutturali ai sensi
dell’articolo 5 della l.r 65/2014, i Giacimenti individuati nel PRC nell’elaborato PR07 –GIACIMENTI e PR
08 ATLANTE DEI GIACIMENTI.

I  giacimenti  potenziali  individuati  dal  PRC,  che  non  hanno  invece  effetto  prescrittivo,  possono  essere
classificati  dal  Piano  Strutturale  comunale  come  giacimenti  soltanto  in  esito  alla  procedura  di
approfondimento di cui all’articolo 8 comma 3 della disciplina di piano. In tal caso dovranno essere effettuati
anche gli ulteriori approfondimenti conoscitivi in conformità alle prescrizioni per la gestione sostenibile di
cui agli artt. 10, 11 e 12.

Il comune nella redazione del Piano Strutturale può effettuare scostamenti del perimetro dei Giacimenti nella
misura massima del 10% della superficie complessiva, a condizione che tali scostamenti siano motivati sulla
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base di esigenze ambientali, giacimentologiche, tecnico-operative e non interessino aree con grado di criticità
molto alta  di  cui  all’elaborato PR06D –MATRICE DI VALUTAZIONE. A tale  riguardo,  si  precisa  che
scostamenti  in  riduzione  derivanti  da  vincolo  ostativo di  legge,  da  piani  di  settore  sovracomunali  o  da
deperimetrazione delle aree annesse di cui all'articolo 30 non costituiscono variante al PRC e non incidono
sulla percentuale indicata.

Ai fini della redazione del Piano Strutturale, il comune tiene conto delle disposizioni di cui all’articolo 22, in
particolare:

- comma 3: il Piano Strutturale stabilisce le regole per la tutela della risorsa mineraria al fine di consentire le
sole attività che, nelle more dell’esercizio dell’attività estrattiva, non ne compromettano lo sfruttamento. A
tal scopo si richiama l’articolo 41 comma 1 della disciplina di piano che contiene l’elenco delle attività che
non compromettono lo sfruttamento della risorsa mineraria.

- comma 4: il Piano Strutturale contiene una stima preventiva delle potenzialità dei giacimenti secondo i
criteri  di  cui  all’articolo  27  finalizzata  alla  definizione  della  proposta  di  ripartizione  delle  quote  di
produzione sostenibile, prevista all’articolo 10, comma 2 della l.r. 35/2015, tenuto conto degli Obiettivi di
Produzione Sostenibile (OPS) fissati dal PRC.

Per ognuna delle tipologie di materiale di interesse estrattivo rinvenibile nelle aree di giacimento, il piano
strutturale  ne  descrive  la  qualità  merceologica,  effettua  una  ricognizione  planivolumetrica  delle  stesse,
effettua una stima della consistenza volumetrico-dimensionale e definisce le forme di tutela dei materiali
individuati. Il Piano Strutturale stabilisce inoltre le regole per una successiva estrazione. A tal fine, il comune
si avvale delle banche dati geologiche della Regione Toscana, del quadro conoscitivo del PRC, delle indagini
geologico tecniche di supporto alla pianificazione territoriale e urbanistica comunale e delle indagini già
effettuate di qualsiasi natura delle quali sia già stata verificata l’adeguatezza.

- comma 8 (e articolo 31 comma 1): il comune nel quadro conoscitivo del Piano strutturale, ai fini di una
successiva eventuale individuazione nel piano operativo di siti estrattivi dismessi (SED) che necessitano di
interventi di recupero e di riqualificazione ambientale, effettua la ricognizione dei siti inattivi, a partire da
quelli di cui all’elaborato QC10 – SITI INATTIVI.

- comma 8 (e articolo 32): sebbene il PRC, nei territori comunali interessati, non individui siti di reperimento
dei materiali ornamentali storici (MOS), il Piano Strutturale può individuare, nel proprio quadro conoscitivo,
ulteriori siti di reperimento dei Materiali Ornamentali Storici, da proporre ai fini dell’implementazione del
PRC stesso e per un eventuale riconoscimento da parte del piano regionale. Al riguardo si fa presente che i
siti  di reperimento di  materiale ornamentale storico rappresentano una risorsa da tutelare sia per la loro
valenza territoriale, ambientale e paesaggistica, sia per il reperimento dei materiali unici, indispensabili per il
restauro, la manutenzione e la conservazione di monumenti e di opere pubbliche o per interventi prescritti
dalle competenti Soprintendenze.

-  comma 9:  ove  previsto  dalla  normativa  di  riferimento,  il  Piano Strutturale  predispone  uno  Studio  di
Incidenza ai  fini del procedimento di  valutazione di incidenza ai sensi  dell'articolo 87 della l.r.  30/2015
tenendo conto degli esiti espressi dalla valutazione svolta in sede regionale dal PRC.

Si segnala infine, di tenere conto anche di quanto indicato all’articolo 30 del PRC, in riferimento alle aree
annesse al sito estrattivo. Tali aree sono destinate allo svolgimento di attività di seconda lavorazione, cioè
quelle  finalizzate  all’utilizzazione  del  materiale  escavato  per  ottenere  conglomerati  e  manufatti  vari,  di
trasformazione del materiale estratto proveniente dalla prima lavorazione; non possono essere localizzate
all’interno dell’area di giacimento e non costituiscono attività mineraria, pertanto debbono essere individuate
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negli atti di governo del territorio ed in particolare nel Piano Operativo, come zone manifatturiere, industriali
o produttive collegate alle attività di cava , procedendo ai sensi della l.r. 65/2014

Aspetti riguardanti le aree oggetto di accordo di copianificazione ai sensi degli artt.li 23, comma 6 e 25
della l.r. 65/2014.

L’elaborato “ANALISI DELLE AREE IN COPIANIFICAZIONE” contiene la schedatura delle 101 aree
proposte; da tale elaborato risulta che le aree in copianificazione ricadono:

- 18 nel Comune di Bibbiena

- 9 nel Comune di Castel Focognano

- 3 nel Comune di Castel San Niccolò

- 9 nel Comune di Chitignano

- 9 nel Comune di Chiusi della Verna

- 28 nel Comune di Montemignaio

- 6 nel Comune di Ortignano Raggiolo

- 9 nel Comune di Poppi

- 8 nel Comune di Pratovecchio-Stia

- 2 nel Comune di Talla

Nelle schede redatte per ciascuna area è riportata la localizzazione, le relazioni con il PIT/PPR e PTCP, e una
descrizione dei caratteri e delle funzioni ammissibili.

Dagli elaborati trasmessi non risulta sia stata effettuata alcuna verifica rispetto alla pianificazione di settore
riguardante le attività estrattive, pertanto,  al solo fine di collaborazione, da un confronto dell’integrazione
all’avvio  del  PSI  in  oggetto  con  i  contenuti  del  PRC,  pur  non  costituendo  elementi  di  contrasto,  si
evidenziano le seguenti relazioni tra i piani:

Comune di Bibbiena:

-  scheda 09 Campi.  DESCRIZIONE:  Area attrezzata  per  parco fluviale  e  sosta  cammino Via  Romea –
FUNZIONI AMMISSIBILI: Turistico ricettiva - direzionale e di servizio.

Dalla scheda risulta che ”L'intervento ricade in un'area al momento agricola caratterizzata dalla presenza di
un edificio a sudovest e di una cabina di trasformazione a est. Risulta infrastrutturata per quanto riguarda
acquedotto e fognatura. Risulta parzialmente ricompresa all'interno della fascia di rispetto di un pozzo ad
uso idropotabile presente a nord. Stato qualitativo della risorsa sotterranea buona.”

Rispetto  alle  previsioni  del  PRC  l’area  risulta  individuata  in  prossimità  del  Giacimento  potenziale
09051004022001

- scheda 15 Laghi  della  Sova.  DESCRIZIONE: Attrezzature ricettive  per 32 camere oltre  a strutture di

Via di Novoli, 26 - 50127 Firenze
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servizio, parcheggi attrezzature sportive. FUNZIONI AMMISSIBILI:  Turistico ricettiva - direzionale e di
servizio

Dalla scheda risulta che “La proposta di intervento si localizza in un'area un tempo occupata da  attività
estrattiva. Ad oggi l'area risulta occupata dal vecchio invaso che prosegue a nord oltre il confine dell'area
ove si concentrano le attività di frantumazione del materiale lapideo ed il relativo trasporto con camion.
Non è stato fatto alcun intervento di ripristino ambientale.

L'area  è  servita  da una infrastruttura  viaria  a fondo naturale.  Adiacenza di  un  corso  d'acqua a ovest
(Torrente Sova) censito dall'Autorità di Bacino che evidenzia uno stato ecologico sufficiente. Presenza di
forme morfologiche originate da attività di cava a sud dell'area sia in destra che in sinistra del Sova con
presenza di acqua o ripristinate allo stato originale. Stato qualitativo della risorsa sotterranea buono.”

Rispetto  alle  previsioni  del  PRC  l’area  risulta  individuata  in  sostanziale  contiguità  con  il  Giacimento
Potenziale 09051004023001

Comune di Poppi:

- scheda 09 Laghi della Sova. DESCRIZIONE: (nessuna); FUNZIONI AMMISSIBILI: Turistico ricettiva -
direzionale e di servizio.

Dalla  scheda  risulta  che  “La  proposta  di  intervento  si  localizza  in  un'area  parzialmente  occupata  al
momento da una attività di frantumazione del materiale lapideo ed il relativo trasporto con mezzi pesanti.
La parte restante è occupata da un soprassuolo boscato. L'area è servita da una infrastruttura viaria a
fondo naturale. Adiacenza di un corso d'acqua a ovest (Torrente Sova) censito dall'Autorità di Bacino che
evidenzia uno stato ecologico sufficiente. Stato qualitativo della risorsa sotterranea buono che  interessa
parzialmente l'area di intervento.”

Rispetto  alle  previsioni  del  PRC  l’area  è  individuata  in  sovrapposizione  al  Giacimento  Potenziale
09051031023002

Comune di Pratovecchio-Stia:

- scheda 08 Ciotena di Sotto. DESCRIZIONE: (nessuna); FUNZIONI AMMISSIBILI: (nessuna)

dalla scheda risulta che “L'area ricade al momento in una zona con presenza di aree agricole e naturali ed è
attraversata in senso longitudinale da un corso d'acqua censito dalla Regione Toscana e caratterizzato da
vegetazione igrofila che crea una connessione ecologica tra il fronte boscato montano e la valle. E' servita
dall'infrastruttura acquedottistica, ma non da quella fognaria che si localizza nella bassa valle in prossimità
dell'Arno a 1,5 km di distanza. La zona est risulta parzialmente ricadere entro la fascia  di rispetto di un
pozzo idropotabile.”

Per questa area non viene indicata alcuna destinazione/funzione; dall’elaborato risulta che trattasi di area in
corso di definizione, pertanto, sulla base degli atti a disposizione non si evidenziano al momento aspetti da
rilevare.

Via di Novoli, 26 - 50127 Firenze
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I giacimenti potenziali, come sopra ricordato,  differentemente dai giacimenti, a norma dell’art. 8 della
disciplina di piano,  non hanno effetto prescrittivo e rappresentano porzioni di suolo o sottosuolo che, in
relazione  agli  aspetti  paesaggistici,  naturalistico-ambientali,  geologici,  infrastrutturali,  socio-economici,
necessitano per la loro individuazione come giacimento, di un maggiore approfondimento da sviluppare al
livello della pianificazione locale.

Qualora le aree sopra indicate, ricadenti nei comuni di Bibbiena (aree 09 e 15) e di Poppi (area 09), che
risultano  localizzate  in  sovrapposizione  e/o  in  adiacenza  dei  giacimenti  potenziali  segnalati,  siano  state
previste  senza  tenere  conto  della  nuova  pianificazione  di  settore  regionale,  si  segnala,  a  puro  titolo
collaborativo, l’opportunità di rivalutare tali previsioni anche alla luce dei contenuti del vigente PRC.

Per eventuali informazioni e/o chiarimenti possono essere contattati:

- arch. Andrea Polcri – funzionario referente (tel.055.438.6073 – e-mail andrea.polcri@regione.toscana.it).

- arch. Alessandro Rafanelli – responsabile P.O Pianificazione attività di cava e gestione legge regionale (tel.
055 4384397 – e-mail: alessandro.rafanelli@regione.toscana.it);

Cordiali saluti

La dirigente
Ing. Anna Valoriani

Via di Novoli, 26 - 50127 Firenze

tel. 055.438.3860
regionetoscana@postacert.toscana.it
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